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di Pasquale Annese

Ore eccedenti

Possiamo suddividere le ore prestate in eccedenza 
al proprio orario d’insegnamento in:

ORE PRESTATE IN ATTIVITA’ AGGIUNTIVE 
D’INSEGNAMENTO (di cui al CCNL 2006/2009)

- ATTIVITA’ D’INSEGNAMENTO (Art.28)
Il comma 5 dell’art.28 stabilisce che, nell’ambito del 
calendario scolastico delle lezioni definito a livello 
regionale, l’attività di insegnamento si svolge in 18 
ore settimanali nelle scuole e istituti d’istruzione 
secondaria ed artistica, distribuite in non meno 
di cinque giornate settimanali. Si evidenzia che 
l’obbligo di prestare le 18 ore settimanali di 
lezione resta circoscritto solo alla parte dell’anno 
scolastico in cui si tengono le lezioni, e non 
riguarda quella che va dal 1° settembre all’inizio 
delle lezioni stesse, rientrando le attività svolte in 
quest’ultimo periodo nel monte ore delle attività 
funzionali all’insegnamento.

- ATTIVITA ‘FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO’ 
(Art.29)
Il comma 1 dell’art.29 definisce tali le attività 
collegate ad ogni impegno inerente alla funzione 
docente previsto dai diversi ordinamenti scolastici. 
Esse comprendono tutte le attività, anche a carattere 
collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, 
valutazione, documentazione, aggiornamento e 
formazione, compresa la preparazione dei lavori 
degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni 
e l’attuazione delle delibere adottate dai predetti 
organi. Nello specifico, distingue tali attività in 
attività a carattere individuale (preparazione 
di lezioni ed esercitazioni, correzione degli 
elaborati, rapporti individuali scuola famiglia), 
senza previsione di un numero massimo di ore, 
ed attività a carattere collegiale che vengono così 
definite:
a)	 partecipazione ai collegi dei docenti, alle attività 

di programmazione e verifica di inizio e fine 

d’anno, agli incontri collegiali scuola famiglia 
(n.b.: solo quelli inerenti alla comunicazione dei 
risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali 
e finali), alle attività di aggiornamento (se 
deliberate dal collegio dei docenti ed in quanto 
tali obbligatorie), fino ad un massimo di 40h 
annue; 

b)	partecipazione alle attività dei consigli di classe, 
di interclasse, di intersezione, ivi compresi gli 
incontri collegiali scuola famiglia non inerenti 
alla comunicazione dei risultati degli scrutini 
(art.5, comma 8, del D.Lvo. 294/97), tenendo 
conto degli oneri di servizio degli insegnanti con 
un numero di classi superiore a 6 e in modo da 
prevedere un impegno fino a 40 ore annue. E’ 
scomparsa l’espressione ‘di massima’ presente, 
invece, nel vecchio CCNL del 2003;

c)	 partecipazione agli scrutini e agli esami, senza 
previsione di un numero massimo di ore;

- ATTIVITÀ ‘AGGIUNTIVE D’INSEGNAMENTO ED 
ORE ECCEDENTI’ (Art.30) 
Sono quelle attività aggiuntive, prestate a 
qualsiasi titolo, deliberate dal collegio dei docenti 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili 
per l’arricchimento dell’offerta formativa o per la 
realizzazione di attività integrative della scuola, in 
coerenza con il piano dell’offerta formativa. Ai sensi 
dell’art.30, comma 1, e dell’art.88, comma 2, lett.b., 
del CCNL sottoscritto il 29.11.2007, sono quelle 
ore che consistono ‘nello svolgimento, oltre l’orario 
obbligatorio d’insegnamento e fino ad un massimo 
di 6 ore settimanali, di interventi didattici volti 
all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta 
formativa, con esclusione delle attività aggiuntive 
d’insegnamento previste dall’art.70 del CCNL 
04.08.1995 e quelle previste dal precedente art. 86’. 
In pratica sono tutte quelle attività che graveranno 
sul F.I.S. (Fondo dell’istituzione scolastica) e che 
saranno remunerate, ai sensi dell’art. 26 del CCNI 
31.08.1999, secondo quanto previsto nella tabella 
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5 allegata al CCNL 2006/2009. 

ORE PRESTATE IN ECCEDENZA ALL’ORARIO 
D’OBBLIGO
•	 ore eccedenti prestate da personale a tempo 

indeterminato e determinato con orario 
cattedra superiore alle 18 ore settimanali;

•	 ore eccedenti prestate da personale a tempo 
indeterminato e determinato, oltre le 18 ore 
settimanali, in classi collaterali;

•	 ore eccedenti prestate in sostituzione dei 
colleghi assenti;

•	 ore eccedenti prestate in classi collaterali o 
nei corsi integrativi per diplomati degli istituti 
magistrali o dei licei artistici;

•	 ore eccedenti prestate nell’area di 
approfondimento degli istituti professionali;

•	 ore eccedenti prestate nell’ambito dell’attività 
sportiva.

In questo contributo ci occuperemo delle prime 
due categorie evidenziate in premessa.

ORE ECCEDENTI PRESTATE DA PERSONALE A 
TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO CON 
ORARIO CATTEDRA SUPERIORE ALLE 18 ORE 
SETTIMANALI.

Nello specifico, trattasi di due distinte tipologie di 
cattedre:

CATTEDRE istituzionali, FORMATE CON UN 
NUMERO DI ORE SETTIMANALI SUPERIORE A 
18: sono quelle costituite con un numero di ore 
superiore a 18 a seguito di apposito Decreto 
Costitutivo.
CATTEDRE istituzionali in organico di diritto 
FORMATE CON UN NUMERO DI ORE SUPERIORE 
A 18: sono quelle già precostituite dai competenti 
Ambiti territoriali dell’USR con più di 18 ore in 
organico di diritto (ad esempio: A017 negli istituti 
professionali ad indirizzo commerciale, spesso 
costituite con più di 18 ore a seguito dei quadri 
orari nelle singole annualità). 

In merito alle suddette due tipologie di ore 
eccedenti, va specificato che, ai sensi dell’art.70, 
comma 3, del CCNL 1995 che fa riferimento 
all’art.6, comma 2, del DPR 209/87, che a sua volta 
richiama l’art.88, IV comma, del D.P.R. 417/74, al 

personale docente che presta servizio su cattedre 
con orario settimanale superiore a quello obbligatorio 
di insegnamento o in classi collaterali disponibili per 
l’intero anno scolastico ovvero nei corsi integrativi per 
i diplomati di istituto magistrale o di liceo artistico’, 
ogni ora eccedente le 18 settimanali è remunerata: 

fino al 31 agosto: per i docenti con contratto a 
tempo indeterminato; per i docenti con contratto a 
tempo determinato con incarico su posto ‘vacante 
e disponibile’, cioè con nomina fino al 31 agosto;

fino al 30 giugno: per i docenti con contratto a 
tempo determinato su posto ‘disponibile’, cioè con 
nomina fino al 30 giugno.

ORE ECCEDENTI PRESTATE IN CLASSI COLLATERALI 

Con le stesse modalità di cui al precedente punto 
si procederà, a norma dell’art.3 - comma 10 - del 
DPR 399/88 e dell’art.6 - comma 2 - del DPR 209/87, 
alla retribuzione delle ore eccedenti prestate in 
classi collaterali, in quanto disponibili per l’intero 
anno scolastico, nella stessa misura oraria di 
quelle connesse alle caratteristiche strutturali 
della cattedra, con liquidazione a mezzo ruoli di 
spesa fissa da parte delle D.P.S.V. 
Quali sono queste ore eccedenti? Sono quelle 
rivenienti dall’organico di diritto ed assegnate in 
sede di organico di fatto, solitamente ad inizio 
d’anno scolastico, ai docenti con contratto a 
tempo indeterminato e/o determinato, dopo le 
operazioni di raggruppamento di spezzoni orario 
operate dai competenti Ambiti territoriali.
Gli istituti scolastici, in prima istanza, devono 
procedere ad aggregare gli spezzoni orario pari 
o inferiori a 6 ore appartenenti alla stessa classe 
di concorso e comunicarli all’Ambito territoriale 
di riferimento affinchè questo disponga eventuali 
incarichi di supplenza, contestualmente agli 
spezzoni orari superiori a 6 ore, alle cattedre 
interne e alle cattedre orario esterne. Solo 
successivamente, e previa verifica del mancato 
utilizzo da parte dell’Ufficio delle suddette 
disponibilità, i dirigenti scolastici potranno 
utilizzare tali ore, o parte di esse, procedendo 
alla loro attribuzione secondo l’ordine di cui alla 
CIRCOLARE di seguito riportata (ALL.1), onde 
acquisire la disponibilità dei docenti in servizio.
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(ALL.1)
Ai Sigg. DOCENTI

All’ALBO ON LINE

e, p.c.
Al DSGA

CIRCOLARE N.___________________________

OGGETTO: organico di fatto a.s. 2015/2016. Disponibilità ore eccedenti.
S’informano i Sigg. Docenti che, esauritesi le operazioni di attribuzione degli incarichi annuali da parte del 
competente Ambito territoriale di _____________, sono disponibili in organico di fatto i seguenti spezzoni orario (ore 
eccedenti in classi collaterali):

CLASSE DI CONCORSO ________________ h_______________;
CLASSE DI CONCORSO ________________ h_______________;
CLASSE DI CONCORSO ________________ h_______________.

A tal fine si comunica che le ore eccedenti saranno attribuite secondo la seguente priorità.

1°FASE
Docenti interni con contratto a tempo indeterminato in ‘esubero’, con tutte o parte delle ore a disposizione, in 
possesso di corrispondente abilitazione o affine. In subordine, docenti (sempre se in situazione di “esubero”) in 
possesso di idoneo titolo di studio.

2°FASE
Docenti interni (che ne facciano richiesta) con contratto a tempo determinato (30/6 o 31/08), con diritto al 
completamento cattedra fino a 18 ore settimanali, forniti di abilitazione per l’insegnamento cui si riferisce lo spezzone 
(anche se non coincidente con l’insegnamento relativo al contratto stipulato ad orario ridotto), NB: in presenza di 
più richiedenti aventi titolo al completamento dell’orario, si attribuirà la precedenza al docente supplente che, nella 
graduatoria provinciale riferita all’insegnamento dello spezzone da ricoprire, occupa una migliore posizione, dando 
la precedenza a coloro che già insegnano sulla stessa classe di concorso; NB: in tale fase, i supplenti non hanno il 
diritto all’assegnazione di ore oltre le 18 ore.

3°FASE
Docenti interni (che ne facciano richiesta) con contratto a tempo indeterminato, fino al raggiungimento di max. 
24 ore settimanali; NB: in presenza di più richiedenti aventi titolo al completamento dell’orario, si attribuirà la 
precedenza ai docenti titolari nell’organico d’istituto, scorrendo la graduatoria interna ralativa alla classe di concorso 
oggetto della nomina, ed in subordine ai docenti in assegnazione provvisoria o utilizzazione della suddetta classe di 
concorso. Successivamente si attrubuirà a coloro che sono in possesso della relativa abilitazione.

4°FASE
Docenti interni (che ne facciano richiesta) con contratto a tempo determinato (30/6 o 31/08), fino al raggiungimento 
di max. 24 ore settimanali; NB: in presenza di più richiedenti aventi titolo al completamento dell’orario, si attribuirà 
la precedenza sulla base della migliore posizione nella graduatoria provinciale corrispondente alla classe di 
concorso dell’insegnamento da ricoprire.
Ove residuassero ore disponibili:
5°FASE
Supplenti esterni da nominare attingendo dalle corrispondenti graduatorie d’istituto e con la stipula di contratti 
fino al 30 giugno/31 agosto, trattandosi di posti orario disponibili in organico di fatto per l’intero anno scolastico.
Si specifica quanto segue:

	 l’accettazione di tali ore è possibile se vi è compatibilità oraria nella scuola di appartenenza e/o con altre 
scuole;

	 il personale di ruolo o non di ruolo in regime di part-time non può in nessun caso ottenere ore aggiuntive 
d’insegnamento (art. 38, comma 8, CCNL 29/11/2007);

	 l’eventuale raggiungimento di n. 24 ore settimanali impedisce la possibilità di ottenere altri incarichi 
aggiuntivi (quali IDEI, ore eccedenti di Educazione fisica) per tutto l’anno scolastico;

	 nei confronti dei docenti con orario cattedra di 18 ore, con una o più ore a disposizione, verranno 
retribuite solo le ore eccedenti le 18 (es., cattedra di 17h + 1h; ore eccedenti da assegnare 3h; ore eccedenti 
retribuibili 2h).

		
I docenti interessati sono invitati a produrre istanza scritta entro___________________ presso l’Ufficio di Presidenza. 
La mancata comunicazione equivale a rinuncia.

		
Luogo e data	  IL DIRIGENTE SCOLASTICO
____________________________	                                                                                                    _______________________________________
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